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Gli avvenimenti sportivi 
BASTA UN GOAL DI TOZZI PER PIEGARE LE ZEBRETTE DI BIGOGNO 

Lo Lazio in sensibile progresso supera 
la deludente Udinese all'Olimpico (1-0) 

Numerose occasioni sciupate dagli attaccanti bianco-azzurri e in particolare da Tozzi 
Una traversa ed un palo colti dai friulani - Cardarelli ed Eufetni si sono infortunati 

LAZIO-UDINESE 1 Lanciato alla perfeziono da Sclmosson Tozzi segna da distanza ravvicinala l'unirò eoa! della 
partita (limilo cosi II successo ni nlnnrnazztirrl romani 

LAZIO: Orlandi («tannisi ); 
Molino, Kiifrml: Carradori, l'I­
na ni I. Lo Iliiono (t'nstellnz/l): 
Mucrliirlll, Tozzi. Vl\olo. miri­
ni, Srlmosson. 

UDINF.SK: Cudicini: Carda­
relli (Ilnrcnrl). Valenti: Piqué. 
De Giovanni. Sassi (Manente); 
Pentrelll. Pnntaleoiil. Hettlnl. 
Lindskog. Fontanesl. 

ARIUTItn: Slinrdella di Roma 
RETI: al 10' del primo tem­

po Tozzi. 
NOTE: spettatori 25 mila cir­

ca; tempo bello, terreno In 
buone condizioni. Incidenti a 
Cardarelli (sostituito da Ma­
nente che poi si sposta a me­
diano mentre subentra Ilacca-
Tl) e a Fllfeml (sostituito da DI 
Veroll). Nella ripresa l'attacco 
della Lazio si e schierato cosi: 
Mucclnelll. Ilurlnl. Tozzi, Bel-
mosson, Chirlcallo. 

Ricordate la favolcttalclcl-
Vagnello travestitosi da Icone 
e poi Ignominiosamcnte sma­
scherato? Bt. una cosa del 
genere è avvenuta ieri al­
l'Olimpico, ove un'Udinese 
reduce dal IO ad l inflitto alla 
Triestina è finita ingloriosa­
mente alla mercè di una La­
zio niente affatto trascenden­
tale, ancora alle prese con 
problemi di inquadratura e 
costretta per dì più a schie­
rare tre riserve (Orlandi, Lo 
Buono e Burini) nonché uo­
mini ancora lontani dalla for­
ma migliore come il giti ci­
tato Burini, lo s/asaftssimo ed 

imprccisato Tozzi e il Vivolo 
a corto di fiato. 

Una delusione quindi l'Udi­
nese: una vera delusione 
come squadra e come indi­
vidualità. pur con le atte­
nuanti che ai ragazzi di Bi­
godini derivano dai rimaneg­
giamenti .tubili (partenze di 
Secchi. ÌWeiici;ottt. Manli e 
Azimonti sostituiti da Bel l i ­
ni, Pantaleoni, Sassi, Carda­
relli con l'aggiunta del sud 
americano Pentrelli). 

Ma il fatto è che la stella 
Lindskog, l'attrazione nume­
ro 1 dell'incontro si è dimo­
strato svogliato e timoroso 
nei contatti con l'uomo (non 
per niente era reduce da un 
doloroso infortunio, non per 
utente auci>a di fronte il roc­
cioso Carradori) mentre il 
nuovo acquisto Pentrelll si è 
confermato un tipico prodotto 
della scuola sud americana 
tutto fumo e poco arrosto, ed 
infine Bellini e Fontanesi 
hanno pure offerto un altro 
saggio delle loro ben note 
caratteristiche (scarsi pregi 
e molti difetti). 

Aggiunto che anche la me­
diana bianconera non ha sod­
disfatto nonostante gli sfor­
zi energici (anche troppo) 
del polemico Sassi e che la 
difesa si è dimostrata supera­
bilissima nella coppia dei 
terzini Oniyliorc prora 

ha offerto De Giovanni) 
si intuiranno facilmente le 
ragioni del successo dei 
bianco azzurri r o m a n i , 
pur nella /orinazione rab­
berciata ulta meglio da Ci rie. 

Una formazione come ab­
biamo accennato che risente 
della mancanza di un uomo 
di spola (dopo il fallimento 
dell'esperimento Burini non 
rimane ormai che sperare in 
Pozzan), che accusa notevoli 
pause e debolezze nella me­
diana (ove Castcllazzi è an­
dato meglio di Lo Buono) 
e che ha dimostrato preoc­
cupanti incertezze anche in 
difesa dove davanti ad un 
Orlandi difettoso nella pre­
sa Molino ed Eufemi han­
no alternato cose egregie 
a paurose battute a vuo-
to, tanto ti ti permettere 
agli attaccanti bianconeri di 
iscrivere al proprio attivo 
una traversa colta da Betti-
ili ed un altro tiro di Lind­
skog respinto dall'incrocio 
dei pali 

Ma non basta: l'attacco non 
solo ha risentito della man­
canza di un coordinatore 
(nonostante le galoppate di 
Mucciurlli e la grandissima 
classe di - raggio di luna » 
Sclmosson) ma ha anche di­
fettato in precisione nel tiro 
specie Tozzi. Solo le molte 
occasioni sciupate dcpli at-

A VARESE NON CONVINCONO I NERAZZURRI (4-0) 

Alleerà e scie Àngelllle 
alla HIPÌÈIÉÌÈ nell'I Mei' 

Ottimo anche Arcadio - Hanno segnato Venturi, Massei, Vincenzi (rigore) e Angelillo 

Torino 4 
Olimpique 3 
TORINO: Kluamonll. Gra\a 

Brancalronl. Hrarzot. Ginrrr. 
Fogli, Armano. Uacrl, Ricagnl. 
Bertolonl, Tacchi. 

OLYMPIQUE MARSIGLIA: Do-
n.:ngo, Gransart, Palluch. Scru­
ti. Johansson. Mesas, Vescovati 
Leone! U. Rustlchrlll. Marcel. 
Curjl. 

TORINO. 23. — Dopo alcune 
azioni di assaggio il Torino pas 
sa decisamente all'attacco e. nei 
corso di una pericolosa discesa 
Bearzot co!pi«ce il p.ilo. mtrr 
viene sul rimbalzo Arm.ino e re­
gna. 

Cinque minuti dopo, a! \rntc 
Simo minuto, i francesi dell" 
Olympique pareggiano coir.il.-i 
destra Vescovati I fr.>ncc*i insi­
stono all'attacco o dominano rx-r 
un quarto d'ora il Torino grazio 
ad un piu efficace giuoco a me­
tà campo. Si distinguo Maro! 
dal quale partono le azioni più 
pericolose per i granata. 

E" Io stèsso Marcel che. scen­
dendo sulla sinistra, inganna 
Brancaleoni. provoca l'uscita del 
portiere Rigamonti e ps>sa al 
centro-avanti Rustichelli il qua­
le segna a porta vuota Segu<>n< 
azioni di attacco del Tonno che 
rivela una notevole imprecisio­
ne degli attaccanti. 

Allo scadere del primo tempo 
Ricagni. ricevuta la p?lla da un 
mediano a meta campo, effettua 
una bril lane azione personale 
che «i conclude con un tiro da 
20 metri che batte irreparahil 
mente il portiere dcll'Ol>mpique 
Domingo rulla destra II r.nrr.o 
tempo termina col punteggio d: 
2 a 2-

Nella ripresa II Torino si pre­
senta con una formazione leg­
germente mutata: B^rtojoni e 
stato sostituito da Fogli nel ruo­
lo di mezz'ala «inistra e Boni-
faci ha preso il posto di Fogli 
quale mediano. La nuova for­
mazione si dimostra più effi­
ciente di quella del pnrr.o tempo 

Dopo alcune incursioni nella 
area del marsigliesi il Tonno 
passa in vantaggio con una rete 
di Tacchi segnata ru mischia II 
Torino insiste all'attacco sciu­
pando alcune buone azioni Ver­
so la mezz'ora si ba la quarta 
rete con un tiro improvviso di 
Tacchi da 19 metri. Debole è la 
reazione dell'OlympIque che tut­
tavia riesce ad accorciare le di­
starne con una rete dell'ala de­
stra Vescovili. 

INTER: Ghezzl; Fongaro. Vin­
cenzi: Invernlzzl (Masiero). Ber­
nardin. Venturi: Lorenzi (Tlnaz-
zl). Massei, Angelillo, Dorigo. 
Skoglund. 

VARESE: Daverlo (Zamatl); 
I.HIH.1//I (Corneo). Ronzini; Malli 
(Itiincinl). Torri (Lomazzi). <"a-

rmssl (l'errarlo); Martlganl (Mac­
chi). Ilernim (Martlgnonl). Gal­
li. Fabbri ( F rallini). Ilazzanl 
(Massone). 

AHI1ITKO: Tuirl di Milano. 
RETI: Nel I. tempo al 18' Ven­

turi: al 19" Massei. al ZV Vincen­
zi su rigore; nella ripresa: al 19' 
Angrllll... 

VARESE. 28. — Sul terre­
no di Varese la compagine 
di Carver non ha f.itto fa­
villo. h.« brillato di vivida 
luce soltanto il sudamericano 
Angelil lo. :1 quale ha dimo­
strato inoltre di aver già 
raizcuinto un.» discreta inte­
sa con Skoiilund. Coje ec,re-
cie ha fritto vedere anche 
Venturi, qualche sprazzo di 
luce e \i-ni.to da Massei. 
Fon caro e Bernardin, poi 
p.ù nulla 

Lo schieramento iniziale 
dell'Inter ha detto chiaro 
che Carver aveva ancora 
due punti da risolvere: quel­
lo del laterale destro e quel­
lo dell'ala destra. Infatti la 
mediana iniziale neroazrurra 
vedeva schierato Invemizzi 
che si era comportato egre­
giamente sgobbando per tut­
to il primo tempo e per meta 
della ripresa quando è stato 
sostituito da Masiero. 

All'nla destra Lorenzi ha 
d.sputato tutto il primo tem­
po. poi e stato lasciato a ri­
poso e il suo posto è stato 
preso dal giovane Tinazzi 
per il quale i giudizi sono 
stati contrapposti. Per la \ e -
rttà 1 mazzi non ha fatto 
tanto di più e di mrcl io di 
Lorenzi. Solo nei primi 45 
minuti si è visto del gioco 
pregevole tanto che pur nel­
la generosa difesa di-I Vare­
se i nero.-.zzurri sono perve­
nuti a rete per ben tre volte: 
con Venturi al 18", con Mas-
sei al 19' a coronamento di 
un magnifico assolo. con 
Vincenzi al 25* che ha rea­
lizzato un rigore. 

Nella ripresa Angeli l lo. 
dopo aver colpito la traversa 
e il palo, al 19' ba messo a 

segno una 
portando a 
l'Inter. 

bellissima 
4 le reti 

rete 
del-

SampdoriaEntella 4-1 
SAMPIJOH1A: {lardelli: Fari­

na. Sarti: Mantechi (Mori). Ber­
nasconi. Vicini: Conti. Ocuirk. 
t'irmanl. Tnriiil. Giordano. (Ron­
zoni. 

ENTKLLX: Orlandi (Righetti): 
Camoirano. Ca\lna: Amari, Cot­
to. Massa; Casagrande. Fontana. 
Guerra. Pieri. Sangulnctl. 

ARBITRO: Totl di La Spezia. 
RETI: Casagrande al 6\ Gior­

dano al 17'. Flrmanl al 37' del 
primo tempo: Conti al 27'. Mori 
al 38' della ripresa. 

CHIAVARI. 23. — La Sampdo-
ri.t ha giocato In notturna a 
Chi.ivari. battendo l'Entrila per 
quattro reti a uno Ha mostrato 
ancora scarsa preparazione an­
che s*> ha trovato in TortuI un 
ottimo coordinatore e nella ri­
presa un Ronzon già in ottima 
forma 

L'alt-JCCO. con Ocwirk un po' 
in ombra, ò apparso migliore 
nella ripresa, allorché l'Entella. 
che nel primo tempo ha tenuto 
validamente testa all'avversaria. 
e calata alla distanza. 

taccuini laziali spiegando co­
me il successo dei bianco az­
zurri sia stato concretato da 
un solo gol che ironia della 
sorte è stillo messo a segno 
proprio da Tozzi in aper­
tura. Comunque non c'd 
da disperare: tutt'allro. 
Complessivamente si può di­
re che la squadra bianco az­
zurra ha lasciato una buona 
impressione: ha lascialo l'im­
pressione di essere prossima 
a raggiungere la piena car­
burazione e di poter girare 
a pieno regime non appena 
Ciric avrà a disposizione 
ÌWoItrasio e Pozzan ha la­
sciato l'impressione di aver 
raggiunto un grado di prepa­
razione superiore a quello di 
altre aquadre d u i inclusa 
l'Udinese nattiralmeiUej. Non 
rimane che attendere dome­
nica per registrare gli even­
tuali altri progressi dei bian­
co azzurri e avere le prezio­
se indicazioni promesse dal 
collaudo severo e probante 
con la Juventus. Ma veniamo 
alla cronaca. 

Già fin dal fischio d'ini­
zio la Lazio straripa nell'area 
avversaria e nel giro di po­
chi minuti rcgistriamo'un tiro 
di Selmosson fuori di poco, 
due scatti di Burini e Mucci-
nclli stroncati fallosamente 
dai difensori bianconeri, ed 
un altro affannoso intervento 
su Vicolo (classico ma im­
preciso). 

Il gol è nell'aria e giunge al 
10': Sclmosson si impossessa 
della palla a tre quarti di 
campo, scende con la sua 
caratteristica serpentina, dri-
bla un paio di avversari, se 
ne attira addosso un altro 
paio poi scodella una palla 
d'oro a Tozzi fermo davanti 
al portiere proprio sul filo 
del rasoio del fuorigioco. 
Ad Humberto basta un col­
petto alla palla ed il gioco 
è fatto. 

La reazione udinese si con­
cretizza in una discesa del 
volenteroso ma ingenuo Fon­
tanesi che si libera di Aio-
lino e spara su Orlandi poi 
riprende ad attaccare la La­
zio e comincia la sagra delle 
occasioni sciupate da Tozzi 
con un tiro sul portiere da 
distanza ravvicinata. Replica 
Bettini con un bel centro ci 
volo su Lindskog: ma - il 
biondo - solo davanti ad Or­
landi liscia banalmente ti 
prezioso pallone. Al 20' esce 
Cardarelli infortunatosi in 
uno scontro con Tozzi (poi 
l'uscita di Eufemi e i ripic­
chi tra Lind.jJv.-ona e Carrado­
ri e tra Sassi e Selmoison 
completeranno il quadro tra­
dizionale deali incontri ami­
chevoli) e si riprende a gio­
care con Manente ci posto 
di Amos 

Si riprende con l'Udinese 
all'attacco: spara da lontano 
Piqué, respinge alla meglio 
Orlandi, riprende Pentrelli 
che tira nuovamente (sarà 
l'unico suo tiro di tutta la 
partita) ed il portiere lazia­
le deria in corner. 

Si rimane nell'area della 

SPORT - FLASH - SPOR 
Motoàclismo: Pauroso incidente a Campbell a Monza 

MOXZV » - L'australiano 
Keilk Campbell è uscio di pista 
mentre era alla guida di una Guzzi 
VX), otto cilindri, durante le prose 
per II Gran Premio Motociclistico 
delle Nazioni. 

Subito soccorso. Il centauro è sta­
to trasportato ali ospedale di Mon­
za L'Incidente è avvenuto alla 
uscita della curva cosldetta « del 
Vlakme *, nel medesimo punto ove 
perse la sita Ascari. 

Campbeil. che inora guidava la 
classile* mondiale per la classe 
350 e me. domenica prossima non 
potrà partecipare alla gara. One­
sto il serdetto. dopo che I me­
dici dell'ospedale monzese hanno 
emesso la diagnosi. Campbell pre­
senta Infatti la frattura della sca­
pola sinistra, una ferita lacero 

contusa al sopracciglio destro, a-
brasionl al viso, al gomito ed alla 
mano sinistra. 

• • • 
SAINT GFRVMS. ^ _ Dopo U 

prima giornata dell'Incontro Inter­
nazionale maschile di tennis I rin-
cla-ltalla hiniorrs. I francesi con­
ducono per < vittorie a 0 sugli 
avversari. Ecco I risultat!: 

SINGOURE: Vaudrun <l~r.) bat­
te Mei <lt.) »-S. 6-2. 6-3: Rena-
vand (Fr.) batte Borsiglio (II.) 
5-7. 6-3. t-3; Bresson Fr.) batte 
Rrtsaldl (II.) 7-5, 6-4: France (Fr.) 
batte Fanlani (II.) 7-5, 6-3. 

DOPPIO: Renavand-Bresson (Fr). 
bittono Mri-Fanfani (It.) &-«. 6-3): 
Vaubrun-Ollvler (Fr.) battono Bon-
slgllo-Bodo (II.) 6-1. S-6. 

Ciclumo; l'azzarro Magni TÌnce a Cerreto Gnidi 
EMPOLI. 34. — L'Azzurro Oretta Magni ha vinto a Cerreto Guidi. 

Il G.P. AGIP-Cit. organizzato dalla società « Carletto Cori ». al «ruale 
hanno partecipato anche gli altri nazionali TI ruzzi « Conti. 

Fcco l'ordine d'arrivo: I) Oreste Magni (U.C. Comrflse) che copre 
I 130 km. del percorso in ore 3.30'. alla media di km. 37.142; 2) Par-
din! s t ; 3) Tlnazzl s.t ; 4) Taddeoccl s.t.; 5) Corsini s.t.; •) Meuccl t.t.; 
7) Bablnl a I'. 

Lazio fino al 25' poi Muccl­
nelll incomincia il suo lavo­
ro di spola e riesce a rifor­
nire l'attacco bianco azzur­
ro: ma senza risultati note­
voli. Si va avanti cosi con 
un batti e ribatti tra gli op­
posti difensori fino al 36' al­
lorché Lo Buono tenta la con­
clusione da lontano, ma na­
turalmente senza cogliere li 
bersut/Iio. Il tempo si chiude 
su un'azione personale di 
Liruiskonp la cui stoccata fi­
nisce però sull'esterno della 
rete. 

I primi minuti della ripre­
sa sono tutti della Lazio: un 
tiro di Mueeinelli ai volo su 
anione di Sclmosson e Tozzi 
va fuori di poco, una stocca­
ta di Sclmosson è deviata in 
corner da Cudicini ed infine 
De Giovanni salva su Tozzi. 
All'8' gli attaccanti bianco­
neri tatuano a farsi vivi e 
prima Giannisi deve gettarsi 
sui piedi di Pentrelli poi ai 
10' la traversa respinge un 
tiro di Bellini e subito dopo 
una fucilata di Lindskong 
batte all'incrocio dpi pali e 
schizza a fondo campo. 

II pericolo corso mette le 
ali ai piedi dei bianco azzur­
ri che riprendono ad attac­
care: quanto dire che rico­
mincia la sagra delle occasio­
ni sciupate. Eccole: al 13' tira 
a lato Selmosson, al IT una 
fucilata da lontano di Ca-
stellazzl è bloccata da Cudi­
cini, al 18' ancora • raggio di 
luna • su un bel cross di Muc-
cinelli non trova di mealio 
che mandare a lato. 

Afa è stregata la porta di 
Cudicini? O sono stregati i 
piedi deoli attaccanti bianco 
azzurri? L'interrogativo si 
pone subito dopo, quando su 
una fulminea apertura di 
Selmosson Tozzi gira al volo 
sbagliando ancora bersaglio, 
imitato successivamente da 
Chirlcallo: ci riprova anco­
ra Hunbcrto che lanciato da 
Burini giunge a tu per tu con 
Cudicini ma solo per lancia­
re il pallone a lato. 

E' incredibile e i bianco az­
zurri rimangono quasi sbi­
gottiti lasciando te redini del­
l'incontro all'Udinese che non 
manca di approfittare dell'oc­
casione per riversarsi nel­
l'area .avversaria: al 30' tira 
al volo Paniaftonl, al 33' Pen­
trelll è fermato In fuorigioco, 
al 37 Pinardi deve interve­
nire su Bettini fallosamente 
e subito dopo Lindskog sba­
glia ancora bersaglio. Poi 
Pentrelll compie una serie 
di ~ drlbllng * ubriacanti per 
passare infine a Pantaleoni ti 
cui tiro è bloccato con bella 
sicurezza da Giannisi (Un 
porticrino coi fiocchi!). 

Nel finale non c'è da re­
gistrare che l'infortunio oc­
corso ad Eufemi (trasportato 
fuori a braccia) e gli scarsi 
applausi dei 25 mila presenti 
ai protagonisti dell'incontro. 
SI, va bene che era il ritor­
no del calcio, va bene che le 
squadre sono ancora in • ro­
daggio ', ma per i prezzi pra­
ticati dalla Lazio c'era da at­
tendersi qualcosa di più. 

ROBERTO FROS1 

Convocati I « glallorossi » 
per l'incontro di Palermo 

'«*# 
*****—*' 

Ristabilito umili- Menegotti, 
Stock ha convocato | seguenti 
glallorossi per rincontro di 
domenica a Palermo: Panet­
ti. Grlfflth. Losl. Giuliano. 
Storcili. Magli. Ghiggia. Da 
d i s i a . Lojodlce. Pistrin. Nor-
dnlil. Tessari e Pontrelli. In­
tanto per oggi è In program­
ma una parliteli,! tra titolari 
e rincalzi al \a l co S. Paolo. 

Nella foto: CIUCCIA 

NEL PRIMO CONFRONTO TRA "GRANDI" DEL CALCIO 

Clamorosa sorpresa a Bologna : 
la Juventus incassa sei reti! 
Contro il solo goal messo a segno da Charles i rossoblu hanno 
realizzato con Maschio, Cervelluti e con Pascutti (quattro volte) 

BOLOGNA. 28. — Sono 
tornati per il Bologna 1 tem­
pi eroici: per l 'amichevole 
con la Juventus. 30 mila per­
sone sugli spalti, 10 mila en­
trate poi senza pagare per 
mancanza di biglietti, altri 
costretti a rimanere fuori dei 
cancelli , vari tentativi re­
spinti di scavalcare le can­
cellate e soprattutto u n o 
squillante 6-1 su un avversa­
rio di valore come i torinesi. 

I bolognesi hanno ampia­
mente meritato il successo . 
anche se forse cinque reti di 
scarto rappresentano una 
punizione eccess iva per gli 
ospiti. I rossoblu hanno rag­
giunto tale sonora afferma­
zione grazie al l 'alt issimo ren­
dimento espresso da tutti gli 
uomini e da tutti i reparti. 
ma forse in parte sono stati 
aiutati dalla scarsa prova of­
ferta dalla Juventus. 

Charles ha fatto vedere nu­
meri da grande campione, 
ma Sivori (che ha trovato un 
Gasperi davvero formidabi­
le! non ha fatto quasi nulla. 
alla pari di Nicole, imbattu­
tosi in un Capra, riserva 
davvero di lusso. 

In prima linea, scontata la 
grande orchestrazione a cen-

BOLOGNA: Glorcelli; Rota ( \ e r o z z i ) . Capra; Gasperi, 
Greco. Pilmark; Cervella!!, Maschio (Randon), Bonafln, 
Vukas, Pascutti. 

JUVENTUS: Mattrel; Corradi. Garzena; Emoll. Ferrarlo, 
Colombo; Nicole, Bouiperti, Charles. Sivori, Stlvanello. 

ARBITRO: Anitellni di Lugo. 
RETI: nel primo tempo: Il 15' Pascutti, al 1G' Maschio, al 

30' Charles, al 42* Pascutti. Nella ripresa: al 12' e al 15' 
Pascutti. al 31' Cervellati. 

tro campo di Vukas e la 
c lasse di Maschio, ha costi­
tuito una sorpresa Bonafln. 
autore di un incontro eccel­
lente: non ha segnato ma tut­
te l e . s e i reti risalgono a lui 
che ha fatto fare una magra 
iigura a Ferrarlo. Peccato 
che Maschio, vittima di una 
distorsione, abbia dovuto ab­
bandonare il campo dopo cin­
que minuti dall'inizio della 
ripresa. 

In complesso dunque un ot­
t imo Bologna e una Juventus 
piuttosto deludente, m a un 
incontro tecnicamente pre­
gevole: di lega superiore spe­
cialmente nei primi venti 
minuti, quando tutti i gioca­
tori hanno profuso il meglio 
delle proprie energie. 

Il Bologna ha segnato una 
costante supremazia di gioco 

ALLA LUCE DEI RIFLETTORI « CAPPOTTO » PER I VIOLA (4-0) 

La Fiorentina travolta a San Siro 
da Ire goal ili flean e ono di Mariani 

Liedholtn, Cucchiaroni e il centroavanti rossonero sono stati i migliori in campo 

MILAN: Soldan. Maldlnl. Za-
Katti Llcdholm, Zaimler, Radi­
ce, Mariani, Reina, Bean, Gril­
lo, Cucchiaroni. 

FIORENTINA: Sarti, Rnbnt-
tl, Ccrvato. Chiappoli». Orzan, 
Secato, Montuori, Gratton, 
Taccola III, I.ojacono, Bizzarri 

Arbitro: Pere pò di Milano. 
Reti: nel primo tempo al 44' 

Bean; nella ripresa al 2' e al 
11' Bean, al 16' Mariani. 

M I L A N O . 28. — Circa 
60.000 p e r s o n e s o n o a c c o r ­
se q u e s t a s e r a a l l o S t a d i o 
di S a n S iro , i l l u m i n a t o 
a g iorno , per la pr ima a -
m i c h e v o l e de l la s t a g i o n e 
tra i c a m p i o n i d'Ital ia de l 
Mi lan e la F iorent ina . 

La s q u a d r a rossonera 
ha fa t icato ne l p r i m o t e m ­
p o a ri trovarsi e s o l o a l lo 
s c a d e r e dei pr imi 45 m i ­
nut i di g i o c o è r iusc i ta a 
passare in v a n t a g g i o con 
u n a re te s e g n a t a da Beau . 

La F iorent ina , in q u e s t a 
pr ima fase di g ioco , quas i 
mai è riuscita a i m p e g n a ­
re la d i fesa de i c a m p i o n i , 
l 'assenza di J u l i n h o n e l ­

l e s u e f i le si è fatta n o t e ­
v o l m e n t e s en t i re . 

N e l l a r ipresa, poi , la 
squadra v i o l a è cro l la ta . 
U n po' per scarsezza di 
a l l e n a m e n t o , un po ' p e r ­
c h è il q u i n t e t t o di p u n t a 
rossonero si è i m p e g n a t o 
p iù a fondo d i q u a n t o e r e -
d e v a s i e l e prodezze di 
B e a n e di Mariani h a n n o 
fat to s ì c h e l e reti f i o c c a s ­
s e r o a l l e s p a l l e di Sart i 
e di Toros s u c c e d u t o s i n e l ­
la r ipresa. 

La ' F iorent ina ino l tre , 
s e m p r e nel s e c o n d o t e m p o , 
ha inser i to Prini al pos to 
di S e g a t o e Greatt i in s o ­
s t i t u z i o n e di Tacco la . Il 
Mi lan ha apporta to una 
so la v a r i a n t e : D u c a t i al 
pos to di S o l d a n . 

BellimonaSimmenthal 2-1 
BELLINZONA. 28. — In una 

partita amichevole di calcio svol­
tasi stasera allo stadio comuna­
le di Bellinzona. la squadra Io-
cale ha battuto il Simmcnthal 
Monza per 2 a 1 (primo tempo 
0 a 0). 

L'incontro è stato giocato in 

ottime condizioni atmosferiche 
davanti a circa 500 spettatori. 

Le reti del Bellinzona sono sta­
te segnate entrambe da Simoni. 
mediano sinistro, ni 20' e al 25' 
della ripresa. Il gol degli italia­
ni è stato ottenuto su rigore da 
Carminati al 29*. sempre della 
ripresa. 

Il Simmcnthal Monza si è pre­
sentato nel seguente schiera­
mento: Breghigtieri: Copreni. 
Grassi: Dallo, Carminati. Fra-
scoli: Motta. Fraschlni, Borghi, 
Danox-a. Costa. 

Ila arbitrato lo svizzero Guido 
Bell. 

Meritata la vittoria del Bel­
linzona che si è dimostrato su­
periore alla squadra italiana 
Del Monza si è distinto pia de­
gli altri il centravanti Borghi. 

Prescelti i 22 magiari 
per i mondiali di calcio 

VIENNA. 28 — La Federazio­
ne calcistica ungherese ha sele­
zionato i seguenti 22 giocatori 
per le partite con la Bulgaria 
(15 settembre) e con la Francia 
(fi ottobre): portieri: Grosics, 
Farago e Kovalic: terzini: Kar-
pati. Matrai. Sipos. Lantos, Ko-
tasz; mediani: Bozslk. Szoika, 
Berendi: attaccanti: Sandor. Ma-
chos. Hidcguti, Bundszak. Lelen-
ka. Szilagyi 1. e 2 . Budai, Czor-
das, Gilicz e Fenyvesi. 

e di terreno, costringendo la 
Juventus a limitarsi a spora­
diche puntate in avanti. 

Stasera a Villa Glori 
il Premio Trastevere 

Sempre più et citante si fa la 
.itniosfora di vigilia della gran-
«le ser.>ta dei gentlemen u del 
dieci volte milionario Premio 
Roma che richiameranno il 
pubblico delle grandi occasioni 
rispettivamente il 31 agosto e 
il 5 settembre, il programma 
romano di trotto offre pur 
sempre interessanti motivi e le 
otto corse in programma non 
si può certo dire che difetti­
no di motivi per entusiasmare 
gli appassionati anche se qual­
cuna (li queste ha un caratte­
re evidentemente consolatorio. 

Il convegno di questa sera è 
imperniato sul Piemio Traste­
vere. una condizionata sulla 
distanza del miglio allungato 
alla quale sono rimasti iscritti 
otto performers suddivisi in 
due nastri. Condizioni partico­
larmente favorevoli di corsa ci 
sembra abbia Donatello che 
non solo potià partire allo 
start, ma ha anche la possibi­
lità di slanciarsi subito al co­
niando I piU pericolosi avver­
sari per il portacolori della 
scuderia Donatella sono Glyci-
ne ed Albore che partiranno 
al nastro e Masaniello nono­
stante la penalità di 20 metri. 

Si annuncia di ottimo inte­
resse tecnico anche la corsa di 
classe nella (piale saranno im­
pegnati degli eccellenti perfor­
mers come Pitigri che ha corso 
molto bene nella riunione. Ca­
rillon che rimane su una con­
vincente serie di successi e 
Mordatint che ha la possibilità 
di slanciarsi subito al comando 
e di attuare la tattica prefe­
rita. Insomma una corsa di 
squisita fattura tecnica e che 
vale molto più delle 350.000 li­
re della moneta in palio. 

Le nostre selezioni: Premio 
Bellegra: Arnia. Cornelia. Bru­
ma: Premio Buonalbergo: Pi-
tigri. Carillon: Premio nrlmon-
te: Trionfo da Enea. Ordigno. 
Ralik: Premio Borgo: Liston. 
Neon: Premio Trastevere: Do­
natello, Glycine. Masaniello: 
Premio Bnmarzn (1. div.): Mi­
stica, Gotto. Rosalba. John: 
Premio Belvedere: Quiroga. Se­
natrice: Premio Bumarzo (2. 
div.): Vanesio. Avellino. Leon-
forte. 

Brevi di sport 
NUOVA YORK. 2S. - Dopo moltr 

discussioni Ray Robinson è rimasto 
fermo sulla sua domanda di una 
garanzia di 250.000 dollari sul pro­
venti della Radio e della TV. altri 
menti non Incontrerà it 23 settem­
bre Carmen Basilio per II illoto 

• • • 
I seguenti atleti pallanotlstl su­

ri» convocati a Roma il 2 scttenibre. 
per partecipare all'allenamento col­
lettivo di pallanuoto che la fede­
razione italiana ha disposto per «Il 
atleti inferiori ai 18 anni: Agrifo­
glio. Alpe, Arrigo. Carella. Cozzo. 
Corsi, Dapelo. De Giorgi. Taro I. 
l'aro II. Gallinari. Girardi. Guer­
rina Lavoratori. Lippolls. Meretlo. 
Pasquinl. Pelerl. Scholmeier. Squil­
lante I. Squillante II, Spinelli. So-
lianl. Viola. Zingaropoll. 

SVELATO L'ARCANO IN UNA INTERVISTA A UN GIORNALISTA FRANCESE 

Nessun mistero nelle scarpette di Stepanov! 
La famosa "suoletta,, è composta di fibra pressata ed è aita poco più di 1 cm. 

Il fatto che l saltatori so­
vietici Stepanov e Kaskarov 
abbiano adottato delle spccialt 
scarpette per il salto che pre­
sentano una suola d'un certo 
spessore sotto la piarta del 
piede ha indotto i « tecnici -
(e questo ci ha molto sorpre­
so) a sbizzarrirsi in una serie 
di congetture che talvolta ha 
raggiunto il grottesco. 

Ce chi ha parlato di mate­
riale clastico, chi addirittura 
di una camera d'aria, chi di 
- materiale mi.tfrrio.fo » o al­
tre corbellerie. Tutto qursto 
per criticare a tutti i costi 
Ir eccezionali prestazioni dei 
due atleti, senza minimamen­
te considerare che per rag­
giungere i m 2.16 nel salto 
in alto, insieme alle molle bi­
sognava anche avere, in di­
screta misura, una adeguata 
muscolatura. 

Ad ogni modo, oggi il - mi-
sfero - dfIle scarpette di Ste­
panov è stato srrlaro dal sal­
tatore stesso. Infatti al fer­
mine delle gare disputate sa­
bato scorso a Londra, nel 
match di atletica fra le rap­
presentative dell'URSS e del­
la Gran Bretagna, il saltatore 
sorietico è stato intervistato 
dall'inviato speciale de » Le 
Mirotr des Sports • al quale 
ha rilasciato interessanti di-
chiarczicni 

Ecco, in sintesi, rinterrwfa 
del collega francese, signor 
Roger De-b;jye\ 

• 1 lampioni del Whife City 
erano già spenti. Era appena 
trascorsa un'ora da quando 
Yuri Stepanov arerà saltato 
m. 2.11 quando accompagnato 
da M Khomrnlton. rapo dele-
aazione sovietica, bussai al­
la porta dello spogliatoio di 
Yuri Sfcparior. Fu egli stesso 
che mi aprì la porta e mi ri­
cevette con un leale sorriso 
Oliando M. Khomrnltor oli 
ebbr spffOflfo il rnofiro della 
rìjifa. 5?il suo riso si riflesse 
una intensa allearla e senza 
esitare trasse dall'armadio le 
scarpette che aveva accurata­
mente messe a posto. 

Yuri Stepanov mi catalogò 
immediatamente: anch'io ero 
da aggiungere alla lista fdi 
pia lunga) di Quelli che are ­
nano 'dulitùtO »... 

Stepanov devote le scar~ 

Yt'RI STEPANOV nel salto effettuato » Londra nell'incontro con la Gran Bretagna. E' visibile chiaramente la spessa n o i a 
della scarpa destra, quella che ha cansato molte polemiche 

pctte sul letto. Il cuoio della 
suola destra fi! suo piede di 
battuta) era ancora umido 
per il contatto con la sabbia 
dell'arenile di raduta ed un 
po' della terra rossa del Whiie 
City era ancora incastrata nei 
buchi delle cuciture 

Il recordman mondìclc, 
sempre sorridente, spontanea­
mente me le consegnò e dovet­
ti convenire che la leggenda 
di una 'Scarpetta mistero' 
era sfatato! 

Incontestabilmente quella 
scarpetta è difTcrcnfc di un 
' punto ' da quelle che escono 
dalla fabbrica Essa si compo­
ne di un piccolo tallone con 
2 punte di acciaio molto lun-
ghc ed una suola curiosa sul­
la quale SOTTO fissate altre 4 
punte. Quattro punte corte, 

simili a quelle delle scarpet­
te usale dai mezzofondisti. 
Esse sono molto staccate fra 
di esse, dunque molto vicine 
ai bordi esterni della suola. 

Le due punte anteriori so­
no IrcijerTnente aranti rispet­
to ci l irel lo delle articola­
zioni del pollice e della pian-
:a del piede. 

Sulla suola d'origine della 
scarpetta e stata fissata un'ul­
tra suola di fibra compressa 
Questo materiale viene usato 
come isolante contro i rumo­
ri nei muri e nei soffitti e. 
pur essendo flessibile, è mol­
to duro. Infatti l'unghia rie­
sce appena a scalfirli sottil­
mente. Lo spessore di questa 
suola è di otto millimetri. 

Le basi delle quattro piccole 
punte sono incassate nella 

suola di fibra ed una foglia 
di cuoio ordinano dello spes­
sore di altri tre millimetri 
ricopre tutto. Ciò s:ani;ica 
che la -suola misteriosa' ha 
esattamente uno spessore per 
un totale di 11 millimetri. 

Quindi si comprende l'aria 
sorpresa del pioriale Yuri, 
allorché ali domandai di - ve­
dere • l'oggetto assumendo 
delle arie da cospiratore. 

Ogni idea di trucco preme­
ditato dece quindi essere 
' ipso-facto • scarrcta In ef­
fetti è diffìcile ammettere 
che si possa ottenere un van­
taggio eccezionale da una dif­
ferenza nella suola della 
scarpetta che è di poco su­
periore al centimetro. 

Del resto Yuri Stepanor mi 
Ha dichiarato che aveva già 

superato i 2 metri . , saltando 
a p:rdi nudi.' 

Gì: domandai allora: 
— 7 2.20 non ri fanno pzu-

ra? 
— .Yo — mi rispose. 
Ed il sorriso che Yuri Ste­

panov si scambio con M. 
Khomenkor mi fece compren­
dere che ' ufficiostzmente • la 
cosa era già c r r r n \ ; i -

Qucsto è il succo d- quan­
to - monsìcur • Deb.iwi" ha 
«entro Vorremmo ora sapere 
cosa ne pensr.no tutti quelli 
che hanno roluto a furti i 
co.tti dire la loro in merito 
Dal canto nostro cercheremo 
nei prossimi piomi di fare 
delle consider-ìziom sulla u-
tilità dell'uso di questa parti­
colare calzatura. 
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